
in alto, da sinistra: pozze di zolfo
liquido a Dallol (la guida si fa
immortalare su uno scoglio 
sfidando il pericolo di cadere 
e morire in pochi minuti) 
e una ragazza Afar. Sopra: al lago
Assal un uomo della stessa etnia
piccona la superficie per staccare
lo strato di sale che altri 
intaglieranno in forme rettangolari
e una donna Aftar. Sotto: pozze 
di acqua bollente a Dallol.
i resoconti di viaggio di Grazia
Bertano, con decine di foto 
e di filmati sono sul sito web
www.graziaroundtheworld.it

da fiumi quasi secchi, sotto la
vivida luce della luna piena, si
sentono i richiami dei carovanie-
ri. I dromedari avanzano len -
tamente con il loro prezioso cari-
co: è uno spettacolo antico e
unico, che emoziona perché pa re
di viaggiare nel tempo e di aprire
una finestra su un passato lonta-
no, invece il rito si svolge ancora
oggi nelle valli degli Afar.
Poco lontano, a 129 metri
sotto il livello del mare, c’è un
luogo dove la crosta terrestre è
rimasta scoperta e lo zolfo
liquido bolle a temperature
altissime formando un vario-
pinto panorama di pozze verdi

e arancioni con delle formazio-
ni minerali di vari colori.
In Dallol si entra con la scorta
armata e alcune guide. La scorta
militare, sempre all’erta, con-
trolla che non ci siano eritrei
nella zona e, nello stesso tem -
po, che nessuno si allontani dal
percorso ritenuto sicuro, per-
ché un passo falso o una piccola
deviazione potrebbero costare
molto cari. Otto anni fa, una
turista di nome Christine si al -
lontanò dal gruppo e scompar-
ve: a nulla valsero le ricerche, il
suo corpo non è mai stato ritro-
vato e le montagne poco distan-
ti oggi portano il suo nome.

Pur essendo l’anticamera del-
l’inferno, questo luogo attira
ogni anno centinaia di viaggiato-
ri che per alcuni giorni dormono
sotto le stelle, si lavano nei
pochi corsi d’acqua e bevono
acqua a temperatura am biente,
temperatura che anche di notte
non scende sotto i  35 gradi!
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Accanto al titolo: un carovaniere
mostra, come unici segni del 

progresso, il cellulare e l’orologio.
Sopra, da sinistra: all’alba

le carovane raggiungono la piana
del lago Assale per caricare 

i dromedari con il sale appena
estratto; una famiglia del popolo

Afar in un tipico villaggio.
Giovedì 30 marzo “Totem e tabù-

Club di liberi viaggiatori” 
di Boves, ospiterà Grazia Bertano,
autrice del testo e delle immagini

di queste pagine, chiamata 
a raccontare proprio il suo recente
viaggio in etiopia e, in particolare,

nella regione della Dancalia.
l’appuntamento, a ingresso libero,

è alle 21 all’auditorium “Borelli” 

Grazia Bertano

L
a Dancalia, in Etio -
pia, è l’inferno in ter -
ra! Dante l’avrebbe
descritta come deci-

mo girone, dove il sole abba-
gliante e le temperature altissi-
me ti stordiscono e ti tolgono le
forze. All’orizzonte sono co -
stanti i miraggi di laghi con pic-
coli palmeti che solo la nostra
mente razionale riconosce co -
me un inganno ottico.
Per i viaggiatori del ventunesi-
mo secolo è difficile immagina-
re che esistano ancora luoghi
co sì, fermi nel tempo e sempre
uguali a se stessi.
La Dancalia, terra del popolo

Afar, è una delle nove regioni
dell’Etiopia, situata nella parte
nord orientale, ai confini con
l’Eritrea. È una terra desertica
attraversata da profondi ca -
nyon scavati da antichi fiumi.
In questo luogo inospitale vive
una tribù di fieri guerrieri mu -
sulmani che si occupano del-
l’estrazione del sale dal lago As -
sal. Il lago salato è un’immensa
distesa bianca, solo parzialmen-
te ricoperto da pochi centimetri
di acqua che si spostano con il
vento. In questo luogo accecan-
te gli Afar picconano la superfi-
cie per staccare le lastre di sale
che poi vengono ritagliate in

pez zi regolari da caricare sui
dro medari in attesa. 
Questo lavoro si svolge dal mo -
mento in cui sorge il sole fino a
mezzogiorno.
Quando il sole è allo zenit i racco-
glitori di sale tornano al villaggio
e i cammellieri, giunti du rante la
mattinata, caricano le preziose
mattonelle sui dro medari e sugli
asini e iniziano il lento ritorno,
sulla pianura arsa dal sole e attra-
verso i canyon, fino a Berhale,
dove le mattonelle saranno divi-
se in pezzi più piccoli e vendute
nei mercati di tutto il Paese, per
uso animale.
Nella notte, lungo le valli segnate

GRAZIA BERTANO:
«HO VISITATO
l’inferno!»

È la Dancalia, in Etiopia, dove la temperatura,
anche di notte, non scende mai sotto i 35

gradi e il popolo Afar da secoli estrae il sale
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